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                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1277
        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              presentato dal 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale (MOAVERO MILANESI)


              di concerto con il 
Ministro dell'interno (SALVINI)


              con il 
Ministro della giustizia (BONAFEDE)


              con il 
Ministro dell'economia e delle finanze (TRIA)


              con il 
Ministro dello sviluppo economico (DI MAIO)


              e con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (TONINELLI)


            

            
              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 MAGGIO 2019
            

          

          
            Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica tunisina in materia di trasporto internazionale su strada di persone e merci, fatto a Roma il 9 febbraio 2017
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - L'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Repubblica tunisina in materia di autotrasporto internazionale si è reso necessario per estendere i trasporti su strada anche a possibili servizi viaggiatori.

          L'Accordo è uno strumento regolatore del trasporto su strada tra l'Italia e la Tunisia e può contribuire allo sviluppo, tra l'altro, dell'interscambio commerciale e alla mobilità delle persone tra i due Paesi.

          Per il trasporto di viaggiatori, l'Accordo in particolare prevede che il trasporto di persone tra i due Paesi ed in transito, effettuato con autobus mediante servizi regolari e occasionali, è soggetto ad un regime autorizzativo ad eccezione di alcune tipologie di servizi occasionali e in caso di sostituzione di autobus in avaria.

          La regolamentazione dei servizi regolari (di linea) è contenuta nell'articolo 3, che statuisce:
        

        
          le caratteristiche dei servizi regolari oggetto dell'accordo;
        

        
          la necessità del reciproco consenso dei due Stati perché possa essere autorizzato l'esercizio del servizio;
        

        
          le modalità di richiesta dell'autorizzazione e del relativo rilascio, in regime di partenariato obbligatorio tra vettori dei due Paesi e con rilascio di un'autorizzazione da parte di ciascuno dei due Paesi per il proprio rispettivo territorio.
        

        
          I servizi regolari di transito sono disciplinati dall'articolo 3, che statuisce la necessità di un'autorizzazione, mentre il successivo articolo 4 dispone, per quanto concerne i servizi occasionali:
        

        
          la liberalizzazione dei viaggi « a porte chiuse » e di « entrata a carico e uscita a vuoto », che dunque non necessitano di autorizzazione né sono soggetti a contingentamenti;
        

        
          in merito alle tipologie residuali di servizi, la necessità di un'autorizzazione rilasciata dall'Autorità competente dell'altra Parte contraente.
        

        
          L'articolo 5 sancisce, oltre all'incedibilità delle autorizzazioni, il divieto di cabotaggio.

          Per il trasporto di merci, non vi sono novazioni rispetto al precedente Accordo e si può segnalare, come indicazione accessoria e contingente, che le fattispecie prevalentemente utilizzate ad oggi sono la concessione di autorizzazione data ai soli veicoli rimorchiati imbarcati su nave.

          Continua a non essere esplicitamente vietato l'uso del cosiddetto « aggancio misto » (comunque non vietato), cioè l'uso di un complesso veicolare formato da trattore e rimorchio, appartenenti ciascuno ad operatori dei due diversi Paesi.

          È stata definita la lista delle categorie di esclusione dal regime autorizzativo per il trasporto merci per casi particolari di trasporti, tenendo conto della specificità del trasporto tra Italia e Tunisia anche in termini di normativa fiscale e doganale.

          Va segnalato che l'Accordo prevede la conferma dell'istituzione della Commissione Mista, di cui fanno parte rappresentanti delle amministrazioni delle due Parti contraenti, come previsto negli Accordi stipulati con altri Paesi, e rappresenta un punto importante dell'Accordo con la Tunisia; in essa vengono definiti i compiti demandati alla stessa, tra cui si evidenziano: i pareri sui servizi regolari del trasporto viaggiatori con l'intesa sulle modalità di esecuzione dei servizi medesimi, la fissazione dei contingenti bilaterali al trasporto di merci e viaggiatori, la definizione concordata dei modelli di autorizzazioni, nonché la soluzione di ogni problematica che dovesse insorgere nell'applicazione dell'Accordo e l'adozione di misure idonee a facilitare lo sviluppo dei trasporti.

          Negli articoli finali sono previste le disposizioni che debbono essere seguite per l'entrata in vigore dell'Accordo bilaterale, nonché la durata dello stesso.
        

      

      
        
          Relazione tecnica
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          Analisi tecnico-normativa
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          Dichiarazione di esclusione dall'AIR
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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione alla ratifica)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica tunisina in materia di trasporto internazionale su strada di persone e merci, fatto a Roma il 9 febbraio 2017.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 17 dell'Accordo stesso.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Copertura finanziaria)
          

          
            
              1. All'onere derivante dall'articolo 14 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, pari a euro 4.000 annui ad anni alterni a decorrere dal 2019 e a euro 1.700 annui ad anni alterni a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
            

          

          
            
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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4. L'autorizzazione al trasporto attribuisce al trasportatore if diritto di caricare, al
ritomno, merel sul territorio dell'altra Parte Contraente, destinate al territorio del Paese di
stabilimento.

5. Le autorizzazion{ menzionate nel presente Accordo devono essere Vvistate,
all'entrata ¢ all'vscits, dalle autorit del Paese per il quale sono state rilasciate,

6. B vietata leffcttuazione di servizi di cabotaggio, salvo autorizzazione
speciale per singolo trasporto eccezionale eccordata dall'auteritd competente del Paese
ospitante,

7. Le autoritd competenti delle due Parti Contraenti si scambiano annualmente
un contingente di autorizzazionl.

8. La Comimissione Mista di cui al'articole 14 stebilisce i1 contingente, le categorie e le
condizionj integrative per l'utilizzo delle autorizzazieni,

9. Le autorizzazioni necessarie al veicoli funisini che circolano sul teritorio della
Repubblica jtallana sono rilasciate dalle autoritd competenti della Repubblica
tunising su maduli inviati dalie competenti autorith italiane nel fimiti dei contingenti che
saranne fisseti dalfa Commissione Mista,

10.  Le autorizzazioni necessatic ai veicoli iteliani che circolano sul territorio
della Repubblica tunisina sono rilasciate dalle autorith competenti della Repubblica
italiana su moduli tnviati dalle competenti autorith tunisine nei limiti dei contingent che
sarango fissati dalla Commissione Mista.

11, Ogni Parte Contraente dispone dello stesso contingente complessivo,
Capitelo IV - Disposizioni comuni

Articolo 9 - Disposizioni in materia fiscale e doganale

1,

Clascuna delle due Parti Controenti autorizza I'ingresso sul proprio territorlo di
veicoll immairicolati nel tertitorio dell'altra Parte Contreente, in esenzione dai diritti

doganali e dalle tasse dovute allimportazione, senza divieti né limitazioni, e 2
condizione che essi siano riesportati,

2. Le Parti Contraentl possono esigere che dewti veicoli siano sottoposti alle
formalité doganali richieste per I'ammissione temporanea sui loro rispettivi territori,

3 I veicoli stradelt immatricolati nel territorio di una delle due Parti
contraenti che, nel corso ds trasporti di passeggeri e di merei regolati dal presente Accordo,
siano temporaneamente ammessi nel territorio dell'altra Parte Contraente, sono
esentl, sul territotio dell'altra Parte Contraente, da ogni imposta o tassa relativa al possesso
e alla circolazione dei veicoli,

4. La Commissione Mista potra proporre delle wodifiche al regime fiscale
previsto de] presente Accordo alle autorita dei rispettivi Paesi che hanno la competenza
ad adottarle sulla base della legislazione nazionale di ciascuno dei due Pacsl.

5 T combustibili ed { carburanti contenut] nei serbatol normali del velcolo
sono ammessi in esenzione dai diritti doganali e dalle tasse dl entrata
intendendosi per serbatoio normale quello previsto dal costrutiore del veicolo,

6. 1 pezzi di ricambio destinati alla riparazione di un veicolo, che effoitua
uno dei trasporti previsti dal presente Accorde, sono ammessi in esenzione dai diritti
doganali ¢ dalle tasse di entrata, senza limiti n¢ restrizionl, a condizione che siano rispettate le
formalita doganali previste dalia legislazione delle due Parti Contraenti.
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Il Governo della Repubblica Italiana ¢ Govemno delia Repubblica Tunisina, di seguito
nominati “parti contraent™:

- Per Ja Repubblica Italiana, il Ministero delle Infrastrutture € dei Trasporti (Direzione
Generale per il Trasporto Stradale e per Ulntermodalitd),

- Per la Repubblica Tunisina, il Ministero del Trasporto (Direzione Generale dei
Trasporti Terrestriy,

desiderosi di promuoverc le relazioni amichevoli tre i due Paesi ¢ allo scopo di
organizzare e facilitare il trasporto di persone ¢ merci tra | due Paesi nonché il transito suj

rispettivi territorl, sulla base dei reciproci vantaggi ¢ mutui interessi, hanno convenuto
quanto segue’

Capitalo I - Disposizionf generali
Artleolo 1 - Campo di applicazione

t. Il presente Accordo si spplica ai trasporti su strada, eseguiti da
trasportator stabiliti sul tertitorio di una o dell'altra Parte Contracnte ¢ per mezzo di
veleoli, come definlti all'articolo 2 del presente Accordo, immatricolati sul territorio di
una o dell'altra Parte Contraente, in partenza dal territario di una o dell'altra Parte
Coniracnte o a destinazione del territorlo di una o deil'alira Parte Contraente oppure in
transito attraverso il territorio di una o dell’altra Parte Contraente.

2 1i trasporto di persone tra { territori delle duc Parti Contraenti, compreso quello di
transito, & effettuato in conformitd con la normativa vigente sull’ingresso ¢ il soggiorno
di persone nel territorio defic due parti Contracnti.

Articolo 2- Definfafoni

Al sensi del presente Accordo si intende per:

“Trasportatore™: una persona fisica o giuridica, una associazione o un gruppo di persone
senza personalitd giuridica, un organismo soggetto all'autorith pubblica, il quale
abbia personalitd giuridica propria o dipenda da un'autoritd avente tale personalitd

- con 0 senza scopo di tuero X

- autorjzzato dall'autorits competente ad eseroitare I'attivita 6i trasporto di persone o
mercl sy strada in amblto internazionale:

4)  inqualith di operatore professionale H cui scopo sia lattivita di trasporto, in base ad
una legislazione nazionale specifica relativa alla professione di traspostatore;

b) in qualitd di operatore per conto proprio che esereiti I'attivith di trasporto a titolo

eocessorio nell'ambito delle aftivita della sua impresa o della sug associazione,
“Veicolo™

a)  autobus che, per il tipo di costruzione e l'equipaggiamento, ¢ atto a trasportare
esclusivamente persope sedute, con yn numero di posti superiore e nove, compreso il
posto del conducente;,

b)  veicolo a motore cosiruito o adibito esciusivamente

- 8l trasporto di merci;

- alla trazione di qualunque altro veicolo costruito o adibito esclusivamente
al trasporto di merc;
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¢) qualsiasi rimorchio o semi-rimorchio;

d)  qualsizsi combinazione possibile, in base alle leggi ¢ ai regolamenti vigenti net
Paesi delle due Parti Contraenti, dei veicoll di cui ai punti a) € ¢) oppure b) e c).
*“Contingente™: il numero di awtorizzazion) scambiate annualmente tra le autoritd
competenti delle due Parti Contraenti.

“Trasporto™ lo spostamento di un veicolo, 2 carico 0 a vuoto, anche se, per una parte del
tragitto, il veicolo viaggia in treno o in nave.

“Cabotaggio”: il trasporto, sul temitorio dells Parte Contraente "Pacse ospitante", in cui
30mo situati | punti di carico ¢ scarico, da parie di un trasportatore stabitito sul territorio
dell'altra Parte Contraente.

“Territorio di una Parte Contraente™ rispettivamente, il territorio della Tunisia e il
territorio deli'Italia.

“Paese di stabifimento™: il fertitorio di una Parte Comraente in cui & stabilito il
teasportatore € in cui & immatricolato il veicolo.

“Pacse ospitante™ il territorio di una Parte Contraente in cui il veicolo citcola senza
esservi immatricolato e senza che il trasportatore vi sia stabilito,

“Servizi regolari”: servizi che assicurano il trasporto, con una data frequenza ¢ sccondo
itinerari fissi, di persone che possono salitc © scendere a formate predeterminate. I
servizi regolati sono soggetti all'obbligo di rispettare orari ¢ prezzi prestabiliti. Tali
servizi sono accessibili a chiunque, salvo l'obbligo di prenotezione, s del caso.

“Servizi occasionali™: i servizi che non rispondono alla definizione di scrvizi regolari.
La frequenza o il numero dei servizi non incidono sul loro casttere di servizio
oceasionale.

“Trasporto di transito™; i trasporti di persone e merei cffettvati attraverso il territorio
dell'altra Parte Contracnte tra due punti, if cui lyogo di partenza o di destinazione si
trovi al di fuori del territorio dell'altra Parte Contraente, senza operazioni di carico o
scarico di merci né di imbarco o sbarco di passeggeri.

“Documento di controfio™ il foglio di viaggio per gli autobus, secondo il modello
stabilito dalla Commissione Mista, di cui all'articolo 14 del presente Accordo,

Capitolo X1 - Trasporto di persone
Artieolo 3 - Servizi regolari

L

1 servizi regolari tta [ due Paesi sono stabiliti di comune accordo dalle autorita
competenti delle due Parti Contraenti.

2 Le modifiche allc condizioni di esercizio dcl scrvizio sono soggette alla
preventiva approvazione delle autorit competenti delle due Parti Contraenti.

3 1i servizio regolare di trasporto di petsone & soggetto ad autorizzazions,

4. Le autorith competenti delle duc Parti Contraenti rilascizno
Pautorizzazione per la partc d percorso relativa al proprio territorio.

La validita dell'autorizezione ha una durata stabilita di comutic sccordo dalla
Commissione Mista prevista all'articolo 14 del presente Accordo. L'autorizzazione
all'espletamento del servizio & accordata in base ad una domanda presentata dal
trasportatore ellc autoritd competenti det Pacse di stabilimento.

5. La domanda deve indicare Fitinerarto, le frequenze, Forario per Iintero anno € 1
prezzi, oltre a conteners ogni altra indicazione utile, eventualmente richiesta dalle
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Articolo § - Disposizioni comuni al trasporto di persene

1. Le autorizzazion! al trasporto sono persanali e non cedibili,

2 3 vietata l'effettuazione di servizi di cabotaggio. Non sono corsiderati
servizi di cabotaggio le escursioni locali che raggruppano esclusivamente persone condotte
sul posto dalio stesso frasportatore, a condizione che siano registrate sul foglio di viagglo.

Capltolo T -Trasporta di merel

Articolo 6 - Reglme di autorizzazione

1 trasporti di merci tra i due Paesi, oppure jn transito attraverso il loro territorio,
effettuati de trasportatori stabiliti sul territorio di una o dell'altra Parte Contraente, sono
soggetti al regime detl'antor{zzazione.

Articolo 7 - Esenzione dall'autorizzazione

1. In deroga all'articolo 6, le seguenti categorie di trasporto sono esenti
dall'autorizzazione:

a) 1 trasporti postali;

b) Gl spostamenti & vuoto di un veicolo adibito al trasporto di merci ¢
destinato a sostituire un veicolo divenuto inutitizzabile nel Paese ospitante nonché it
ritorno del veicolo in avaria dopo la riparazione;

c) I trasporti di articoli necessari alle cure mediche in caso di soccorsi urgenti
ed i trasporti di aiuti umanitari, in caso di catastrofi naturali;

d) 1 trasporti di oggetti di opere d'arte destinati alle esposizioni, fiere o & fini non
commerciali,

) 1 trasporti senza scopa di lucro di materiale, accessori e animali destinati o provenienti
da manifestazioni teatrali, musicali, cinematografiche, sportive, circensi, da fiere ©

kermesse, nonché quelli destinati alle registrazioni radiofoniche e alle riprese
cinematografiche o televisive.

f) [ trasporti funebri effettuati a mezzo di veicoli appositamente allestiti a tale
5C0p0.
2

Iz Commissione Mists, di cui allerticolo 14 del presente Accordo, pud
modificare © integrare l'elenco delle categorie di trasporto esenti
dall'autorizzazione di cui al comma | del presente articolo.

3. Per i trasporti di oui alle lettere d) ¢ ¢) si applicano le disposizioni del comma 1

del presente articolo, a condizione che gli oggelti ¢ gli animali siano nuovamente
riesporati nel Paese di stabilimento,

Articolo 8 - Condizioni delle autorizzazioni

1 L'autorizzazione al trasporto internazionale di merci permetie I'ingresso o il transito
attraverso il territorio dell'altra Partz Contraente di un solo veicalo gila volta, carico o vuoto,

2. Leautorizzazioni sono rilasciate ai trasportatori dall'autoriti competente o dall'organismo
del Paese di stabilimento da essa designato.

3. Le sutorizzazioni sono personali. Esse non sono trasferibili a terzi,
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Capitelo V-Dispesizioni finali
Articolo 17 - Entrata in vigere e durata

Ciascuna Parte Contraente notifica aifaltta Parie Contraente, per via diplomatica, J'avvenuto
completamento delle procedure di ratifica del presente Accordo che entrera in vigare alla
data di ricezione delln seconda notifica.

Il presente Accordo & valido per un anno e sard tacitamente rinnovato
annualmente, salvo denuncia di una delle due Parti Contraenti, da notificare al pitl taxdi sei
mesi prima della seadenza del periodo di validita.

Articelo 18 - Disposizione abrogatoria

11 presente Accordo abroga, a partire dalle data della sua entrata in vigore, I'Accordo in
materia di trasporto internazionale su strada conclusa tra il governo della Repubblica
tunisina ¢ il governo della Repubblica italiana in data 28 novermbre 1990 a Tunist,

Articolo 19 - Clausola di compatibilith

La cooperazione fra le Parti Confraent! in tutte le arec oggetto del presente sccordo
avvicne nel rispetto delle rispettive legislazioni nazionali vigenti.

L' Accordo non pregiudica i diritti ¢ gli obblighi derivanti alle due Parti Contraenti da altri
impegni intemazionali ¢ verd applicato nel rispetto degli obblighi derivanti
dalf’appartenenza della Repubblica Italiana all'Unjonc Europea.,

In fede di che, i sottoscritti rappresentanti, debitamente autorizzati dai rispettivi governi,
hanno firmato il presente Accordo,

Fatto in duplice copia a Roma il 9 febbraio 2017 in lingua araba, italiana ¢ francese, tutti
© tre 1 testi facenti ugualmente fede, In caso di divergenze tra le versioni araba ¢ italiana, il
testo francese prevale come comune riferimento.

Per il Governo della Republlica Italiana. Ter il Govérao delia Repubblics Tunisies
Angelino Alfano . Khexmales Jhinaoui

Ministro degli Esterd e della Coopernzione Ministro degli Affari Eateri

teynazl y' " Wh}"
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autoritd conpetent] delle due Parti Contreenti.

Ta domanda deve essere corredata di un contratto tra | trasportatori delle due Parti Contraenti
¢ di una planimetria del percorso proposto recante lindicazione delle fermate ¢ del
chilometraggio.

L'sutoritd competente di una delle due Parti Contraenti trasmelte a quella
dell'altra Parte Contraente le domande ammesse, corredate di tutta la
documentazione richiesta. Tali domande seranno valutate e approvate dalle autoritd
competenti delle due Parti Contraenti.

6. L'originale dell'autorizzazione o una copia conforme della stessa, cilasciata dalle
autorith competenti, deve sempre frovarsi a bordo del veicolo, durante Ueffettuazione
del servizlo regolare.

7. Yservizi regolari di transito st effetivano in base ad un'autorizzazione rilasciata
dall'autoritd competente del Paese aftraversato, alla quale il trasportatore abbia
presentato domanda tramite |'autorith competente del Paese di stabilimento.

Articolo 4 - Servizi occasionali

I, Iserviei occasionali sono soggetti a preventiva autorizzazione da parte del Pacse
ospitante,

2 1 seguenti servizi occasionali sono esentati dall'autorizzazione sul territorio del
Paese ospitante:

a) i circuiti a porte chiuse, cio i seryizi effettuati mediante uno stesso
autobus che trasporta Jungo tuito il tragitto lo stesso gruppo di persone e Je riconduce
al luogo di partenza. I1 huogo di partenza si trova sul territorio della Parte Contraente in
cui ¢ stabilito i) trasportatore;

b) i servizi con viaggio di andata a veicolo carico ¢ viaggio di ritorno a
wveicolo viioto. 11 Juogo ¢i partenza si trova su) territorio delja Partc Contraente in cul &
stabilito il trasportatore.

3 vietato l'imbarco di passeggerl in corso d&i viaggio di un servizio
liberalizzato,

4.

La Commissione Mista, prevista dell'articole 14 del presente Accordo, pud
estendere I'esenzione dall'autorizzazione ad altre categotie di servizi occasionali. In tal

caso, la Commissione Mista stabilisce le condizioni d¢i questa
liberalizzazionc.

5
Pacse aspitante tramite 'autorith competente del Pacse di stabilimenta,

La domanda di autorizzazicne deve essere rivolta allautorita corpetente del

6. La Commissione Mista, prevista dall'articolo 14 del presente Accordo,
determina il modello di domanda d'autorizzazione ed i documenti giustificativi che la
devono accompagnare,

7. Salvo circostanze particolari, il termine entro il quale viene presa la
decisione di accogiimento o di rifiuo ¢ di un mese,

8. 1 servizi occasionall esentati dejl'autorizzazione devono essere provvisti di un
documento di centrollo. Le condiziont d'sso ¢ )a composizione del documento

di controllo sono definite dalla Commissione Mista prevista ailarticolo 14 del
presente Accordo.
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Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompatibilita con I'ordinamento

comunitario e si allineano con quanto gid previsto soprattutto nell’ambito di analoghe conv

internazionali in materia.

11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Non sussistono procedure d’infrazione su questioni attinenti I’intervento.

12) Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazionali.

Le dispe oni - dell’Accordo non  presentano profili di incompatibilitai con gli obblighi

internazionali,

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero dellu pendenza di giudizi
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunita europee sul medesimo o analogo oggetfo.

Allo stato attuale non si ha notizia di giudizi pendenti presso la Corte di Giustizia delle Comunita

Europee relativamente ad analogo oggetto.

Indicazioni delle linee prevalenti defla giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano sussistere pendenze innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’'uomo su analogo

oggetto né si riscontra il formarsi di una particolare giurisprudenza in materia.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell’Unione Europea.

In merito ali’Accordo in oggetto non si dispone di particolari indicazioni sulle linee prevalenti della

regolamentazione da parte di altri Stati membri dell"UE.

PARTE Il - ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita,
della coerenza con quelle gia in uso.

Non si introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi.

La verifica ¢ stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
disposizioni vigenti.

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di un Accordo internazionale non ¢ stata adottata la

tecnica della novella.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro
iraduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

Non si riscontrano le fattispecie indicate.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di
norme precedentemente abrogate o di interpretuzione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.

11 Provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta natura.

6) Verifica dellu presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o
correttivo.

Non vi sono deleghe aperte sutla materia dell”’ Accordo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini
previsti per la loro adozione.

L esecuzione dell’Accordo non richiede I’adozione di atti normativi e non presenta specificita che

possano incidere sul quadro normativo vig

ua corretta attuazione, consente di applicare soddisfacentemente 1'Accordo e di sorvegliame gli
sviluppi anche dal punto di vista finanziario ¢ normativo.

nte. La costituzione di Commissioni miste preposte alla
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8) Verifica della piena wilizzazione ¢ dell’aggiornamento di dati e riferimenti statistici attinenti
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessiti di commissionare
il Istituto rnazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione
nella relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi costi.

Per ta predisposizione dello schema di atto normativo sono stati utilizzati i dati statistici gia in

possesso dell’ Amministrazione.

w
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1applicazione dell” Accordo tra I'Italia e la Tunisia in materia di trasporti internazionali su strada di
persone e merci comporta un onere per 1’effetfuazione delle riunioni annuali previste all’articolo 14
per garantire I’attuazione dell’ Accordo stesso, compresa la spesa per lo svolgimento delle funzioni
di interprete.

Le riunioni si terranno ad anni alterni in Italia e in Tunisia e la spesa per I’interprete sara sostenuta
dal Paese ospitante.

Nell’ipotesi di una missione ad anni alterni in Tunisia di 4 funzionari italiani di qualifica
dirigenziale per la durata di quattro giorni e di wtilizzo di un interprete per le riunioni in ltalia, si
avra la seguente spesa:

Spese missione

A- Spese di pernottamento (€ 120 /giorno x 3 notti): € 360 x 4 persone = € 1,440
B- Spese aerco per volo a/r € 400 x 4 persone = € 1.600
C- Spese per vitto (€ 60 x 4 giorni) € 240 x 4 persone =€ 960

Totale spese missione:
(A+B+C) €1.440 + € 1.600 + €960 = €4.000

Le spese di interpretariato possono forfettariamente calcolarsi in € 850 per 2 giorni, per un totale
di €1.700,

Per quanto concerne la soluzione di eventuali controversie, I'articolo 16 stabilisce che esse
dovranno essere risolte durante le riunioni ordinarie della Commissione mista di cui all’articolo 14
o attraverso i consueti canali diplomatici: in nessuna delle ipotesi, pertanto, si determineranno nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Pertanto all’onere derivante dall’articolo 14 dell’Accordo di cui all’articolo 1, pati a euro 4.000
annui ad anni alterni a decorrere dal 2019 ¢ a euro 1.700 annui ad anni alterni a decorrere dal 2020,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente isctitto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per I’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando
[’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.

Detto importo ¢ da iscrivere nello stato di previsione della spesa del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti — Direzione Generale per il trasporto stradale e per 'intermodalita.
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PARTE 1 - ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.

1 ricorso alla legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario, in quanto I"’Accordo rientra

nella fattispecie di cui all’art. 80 della Costituzione.

L’intervento normativo € pienamente coerente con il programma di governo in materia di sviluppo

del trasporto aereo e via terra.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Rispetto al quadro normativo nazionale non emerge alcun profilo di incoerenza o contraddizione.

La sottoscrizione di Accordi bilaterali con Stati non appartenenti all’'U.E. costituisce infatti il

necessario presupposto per Pinstaurazione e lo sviluppo di relazioni in tema di trasporti tra tali Stati

e I'ltalia.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

1l provvedimento si inserisce coerentemente nel quadro giuridico vigente. in quanto si allinea ad

altri accordi stipulati dall'Italia con Paesi extracomunitari, tutt finalizzati al progressivo ed

equilibrato sviluppo del trasporto aereo e su strada in un quadro di cooperazione nell’ambito della

promozione della concorrenza, della difesa dell’ambiente, della tutela dei consumatori ¢ defla

sicurezza.

4) Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali.

Non si ravvisano elementi di incompatibilita con i principi costituzionali.

5) Analisi delle compatibilita dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni

ordinarie ¢ a statuto speciale nonché degli enti locali.

L’intervento normativo si riferisce a relazioni tra Stati di cui all’articolo 117, comma 2, lettera a),

della Costituzione e pertanto non invade le attribuzioni detle regioni ordinarie ¢ a statuto speciale.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarietd, differenziazione e adeguatezza
sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

Non si riscontrano profili di incompatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione e

adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni ¢ della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

Trattandosi di ratifica di un Trattato internazionale non risulta possibile la previsione di

delegificazione né di strumenti di semplificazione normativa

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge verfenti su materia analoga all’esame del
Parlamento ¢ relativo stato dell’iter.

Non risultano progetti di legge vertenti su materia analoga a quella dell’ Accordo di cui trattasi.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo progetto.

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

PARTE II - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilita defl'intervento con Uordinamento comunitario.






OPS/DDL S. 1277 - XVIII Leg./Testi/htmlimage581acd2d.png
T Le Pardi sostituife ¢ non riesportate sonn soggettc al pagamento del diritti

doganali e delle tasse di entrata, a meno che, conformemente alle disposizioni della
legislazione del Pagse d'importazione; dette Parti non siano state cedute gratuitamente a
tale Paese oppure distrutte a spese degli interessati, sotto vigilanza doganale

8, I conducente ¢ gli altri membri dell'equipaggio del veicolo possono
importare, in esenzione dai diritti doganali e dalle tasse di entrata, una quantitd ragionevole
di oggetti necessari aj loro bisogni personali, in funzione della durata del loro soggiomo nel
Paese di importazione.

9 Sono uvgualmente esonerate dai diritti doganali e dalle tasse dj entrata le
provviste alimentari per il consumo personale.

10.  Tali vantaggi sono concessi nei limiti e alle condizioni stabilite della normativa
doganale vigente nel Paese di importazione.

Articolo 10 - Pesi ¢ dimensioni

J. 1l peso massimo consemtite, il peso per asse € le dimension) dei veicoli
non possono superare i valori massimi in vigore nel Paese ospitante,

2. L'uso, nel Paesc ospitante, di veicoli con peso, dimensioni o carico

superiori ai limiti massimi ammissibili, & consentito solo con autorizzazione speciale da
richiedere preventivamente alle autoritd competenti del Paesc ospitante,

Articolo 11 - Obblighi dei tragportateri

1. Conducenti e gli altri membri dell'equipaggio, nonché i veicoli ¢ le merci trasportate,
sono soggetti alle leggi e ai regolamenti della Parte contracnte sul cui territorio essi si
trovano,

2. Lt avtorizzezion), i documenti di controlio ¢ gli altri Documentt conformi elle
prescrizioni del presente Accotdo, oltre ai certificati di assicurazione ¢ a tulli i
documenti richiesti dalla legislazione nazionale, devono trovarsi a bordo dei veicoli. Le
autoritd competenti delle Parti Contraenti stabiliranno di comune aceordo, nel quadro

della Commissione Mista prevista dall'articolo 14 del presente Accordo, I'elenco del
documenti sopra menzionati,

Articolo 12 ~ Sanzioni

i3 Le autoritd competenti delle Parti Contraent! controllano che i
trasportatori osservino le disposizioni del presente Accordo.

2 Ogni trasportatore di una delle due Parti Contraenti che, sul territorio
dell'altra Parte Contraente, commetta infrazioni alle disposizioni del presentc Accordo
o alle leggi ¢ ai rogolamenti interni, pno essere sottoposto, su tichiesta dell'autoritd
competente della Parte Contraente sul tertitorio della quale ¢ avvenuta J'infrazione,
ad una delle misure che segnono, adottabili dall'autorithd competente dell'altra Parte
Contreente, senza pregiudizio delle sanzioni che possono derivare dalle disposizioni
giuridiche applicabili nel Paese in cul & stata commessa Vinfrazione:

a) avvertimento;

b) revoce, a litolo' tempotaneo o definitivo, parziale o totale, del diritto di effettuare
trasporti sul territorio defla Parte Contraente in cui & stata commessa l'infrazione.
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Al Capo del Dipartimento
per gli Affari Giuridici e Legislativi

Si comunica, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera d), del d.p.c.m. 15 settembre
2017, n. 169, che lo schema di disegno di legge concernente “Ratifica ed esecuzione
deil’ Accordo mra il Governo della Repubblica italiana e if Governo della Repubblica
tunisina in materia di trasporto internazionale su strada di per:
Roma it 9 febbraio 20177, in programma per la prossima riunione preparatoria dai
Consiglio dei Ministri, non ¢ soggetto ad AIR in quanto rientrante nella categoria el
disepni di legge di autorizzazione alla ratifica di_trauati internazionali

ne e m

Roma, 22.11.20]8

1l Capo deli’Ufficio Legislativo

Il Capo del Dipartimento per gli
Affari Giuridici e Legislativi
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31 L'autoritt che he sdottato upa simile misura ne informa l'autoritd
competerie dell'altra Parte Contraente.

Articolo 13 - Assicurazione

T veicoli che effettuano i trasporti previsti dal presente Accorde devono, al momento
dell'ingresso nel territorio di ciascuna Parte Contraente, essere coperti da una
assicurnzione di responsabilit civile per danni causat! a terzi sul territordo dell'altra Parte
Contraente, in conformith con la normativa vigente in materia di assicurazioni adottata dal
Paese in cui si svolge il trasporto,

Articolo 14 - Collaborazione ¢ Commissione Mista

I, Ciascuna delle due Parti Contraenti fark conoscere all’altra Parte Contraente per
via diplomatics, I'autorita competente incaricata dell'applicazione del presente
Accordo.

2. Le autoritéd competenti citate 4l comma 1 del presente articolo
designeranno dei rappresentanti che si riuniranno in Commissione Mista, alternativamente
sul territoric di ciascuno dei duc Pacsi, al fine.di:

) svolgere i compiti della Commlssione Mista previsti dagli erticoli 3, 4, 7 ¢ 11 del
presente Accordo;

b) fissate di corune accordo { contingenti delle autorizzazioni previsti dall'articolo 8
nonché le modalita relative allo scamblo delle autorizzazioni al trasporto ¢ dei dati
statistici;

©) stabilire di comune accorde {l modelio delle autorizzazioni ed esaminarne le modalitd di
rilascio cosi come la durata defla validita;

d) esaminare gli aspettl fiscali citati all'articolo § comma 4;

e} risolvere tutte le difficoltd che poirebbero eventualmente sorgere al momento
dell'applicazione del presente Accordo,

3. La Commissione Miste potrd, inoltre, proporre alle autorith competenti misure atte
a fucilitare ¢ favorire lo sviluppo dei trasporti stradali tra i due Paest,

Articolo 15 - Trusports verso un Paese terzo

I tragportatori stabiliti fiel territorlo di una Parte Contréente non sono autorizzati, sul
territorio dell'altra Parte Contraente, a caricare o scaricare merci né 8 imbarcare o

sbarcare passeggeri da o verso un Puese terzo, salvo autorizzazione speciale rilasciala
dall'altea Parte Contraente.

Articolo 16 - Soluzione delle controversie

Tutte le controversie relative all'interpretazione o all'applicazione del presente Accordo,
che non fossero risolte dalla Commissione Mista di cui all'art,14 del presente Accordo,
saranno trattate per yia diplomatica,






